
 

 

 

 

Il libro di Renato Pellizzoni ci regala un nuovo tassello di storia della nostra 

città attraverso un inedito viaggio, lungo il secolo scorso, tra i banchi delle 

scuole lissonesi. Una ricerca preziosa, puntuale e analitica alla quale Pellizzoni 

ci ha abituati e di cui ne siamo riconoscenti. 

Il volume inizia con l’esaminare il contesto storico in cui si sviluppa la 

nostra città, ci offre uno spaccato di storia locale con uno sguardo interessante e 

ricco di spunti di riflessione sullo sviluppo economico e sociale di Lissone. 

Di seguito si affronta la nascita della scuola nel nostro Paese e come si 

sviluppa nella nostra città. Entra così nel vivo l’analisi di un mondo scolastico 

ricco di aneddoti e di curiosità, come il corredo scolastico degli alunni, ma 

anche lucide testimonianze e storie particolari, il tutto scandito dallo scorrere 

del tempo e dai fatti che via via si susseguono come l’avvento del fascismo, la 

guerra, la liberazione, il dopoguerra fino ad arrivare agli anni sessanta.  

Ringraziamo, pertanto, l’autore, di cui conosciamo passione e dedizione, per 

aver riportato alla luce documenti storici che giacevano negli archivi comunali. 

Un’operazione puntigliosa e illuminante che ci fa cogliere meglio quanto sia 

importante la funzione educativa della scuola per lo sviluppo della nostra 

comunità e quanto lo sia stata in passato anche come elemento di propaganda e 

di indottrinamento sotto il regime fascista. 

Un viaggio nella memoria che ci consente di conoscere le trasformazioni 

della nostra città lungo i diversi periodi storici dell’ultimo secolo. 

I nostri ricordi dei primi anni di scuola sono quelli più indelebili nella nostra 

memoria. Ritrovare in questo libro molte di quelle storie, consolida la memoria 

storica e nello stesso tempo apre a nuove riflessioni sul presente e sul futuro 

della nostra comunità. 
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